
ELEZIONI REGIONALI  DEL 31 MAGGIO 2015
DISCIPLINA DELLA PROPAGANDA ELETTORALE

Il Dirigente dell’ “Area Servizi al Cittadino e alle Imprese” per assicurare l'ordinato svolgimento della 
campagna elettorale, nel pieno rispetto della normativa vigente.

                                                             DISPONE

1 - La scrupolosa osservanza delle norme di cui alla legge 4.4.1956 n.212, come modificata dalla L.24.4.1975 
n.130, sulla disciplina della propaganda elettorale in tutte le sue manifestazioni, nonché nella legge 10.12.1993 
n. 515. 
In ossequio al preciso disposto normativo, il quale preclude rigorosamente l'attività propagandistica elettorale in 
qualunque forma, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la votazione, vale a dire dal 30 al 31/05/2015, 
sono vietati i comizi, le riunioni di propaganda elettorale,  in luoghi pubblici o aperti  al pubblico, la nuova 
affissione di stampati, giornali murali o altro e manifesti di propaganda;

2 - I mezzi acustici a bordo di automezzi per il solo annuncio dei comizi e del tema degli stessi, saranno tenuti a 
conveniente volume, in modo da non arrecare disturbo alla quiete ed alle occupazioni dei cittadini.
A norma del combinato disposto del cpv. dell'art. 7 L. 130/1975 e cpv. Art. 59 DPR n. 495/1992 e successive 
modifiche, la propaganda elettorale effettuata mediante altoparlante installato su mezzi mobili e' subordinata 
alla  autorizzazione  del  Sindaco  da  presentare  presso  il  Comando  P.M.  nel  tempo  utile  per  ottenere 
l’autorizzazione stessa. 
Tali annunzi potranno essere dati da tutti i partiti o raggruppamenti politici negli orari dalle ore 9 alle ore 13 e 
dalle ore 15,30 alle ore 20,30.
Gli automezzi con altoparlante in funzione, si terranno sempre lontani dalle località ove sono in atto comizi 
elettorali, da Ospedali o altri luoghi di cura, da altri luoghi in cui si svolgono manifestazioni religiose o civili  
tradizionali;

3 - Tutti i partiti o raggruppamenti politici che programmano comizi, dovranno prenotarli presso il Comando 
P.M.. come al successivo n. 4, almeno 24 ore prima dell'ora fissata per i comizi stessi e, comunque, non prima 
di  giorni  cinque (120 ore),  indicando  il  giorno,  l'ora  e  la  località,  perché possano essere tempestivamente 
disposti i servizi di ordine e per stabilire la priorità della richiesta per l'uso della località scelta. Non si potranno 
effettuare domande cumulative e per più giorni consecutivi;

4 - Ogni prenotazione verrà fatta in duplice copia su apposito modello che verrà compilato dal Comune. Una 
copia verrà restituita immediatamente al  presentatore,  munita del timbro dell'ufficio e della  indicazione del 
mese, giorno ed ora dell'avvenuta presentazione.
Detti moduli potranno essere presentati nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18, nei giorni festivi dalle  
9 alle 13 presso il Comando P.M., a cura dello stesso Comando verrà data comunicazione dell'impegno della 
piazza all'Ufficio Economato, per quanto di competenza;

5 - Nel Centro Storico del  Comune di Jesi i comizi saranno tenuti in Piazza della Repubblica quando non 
interessata dai mercati settimanali e Piazza Pergolesi, intendendosi quest'ultima lo spazio antistante la Chiesa di 
S. Nicolò.
Per la stessa Piazza e per lo stesso giorno, nessun partito o raggruppamento politico potrà prenotare più di un 
comizio. 

6 -  In occasione delle manifestazioni religiose e civili  tradizionali  che si svolgano secondo le consuetudini 
locali, sarà evitata  la concomitanza di pubblici comizi elettorali negli stessi luoghi e nelle stesse ore;

7 - I comizi non saranno tenuti prima delle ore 9 e termineranno improrogabilmente entro le ore 23, tranne gli  
ultimi due giorni della campagna elettorale in cui potranno terminare entro le ore 24;
Ogni comizio avrà la durata massima di due ore su fasce orarie prestabilite (ogni fascia oraria comprende 2 ore  
con inizio alle ore 9), se il luogo di svolgimento del comizio non è stato prenotato per successivi comizi si potrà 
richiedere il prolungamento della durata per una ulteriore ora presentando un’apposita domanda alla P.M. il 
giorno stesso del comizio nelle modalità di cui al punto 4.
In ogni caso al termine dell’orario il luogo di svolgimento del comizio dovrà essere libero e reso disponibile per 
ulteriori comizi;



8 – Negli ultimi due giorni consentiti per la propaganda elettorale, giovedì 28 e venerdì  29 Maggio, la durata 
dei comizi e' limitata ad un'ora e mezza, su fasce orarie prestabilite con inizio alle ore 9, senza possibilità di 
proroga come al punto precedente;

9 - Le autorizzazioni relative all'espletamento dei compiti relativi alla campagna elettorale, saranno rilasciate 
dall'Amministrazione comunale entro le 24 ore dalla richiesta.

10 - Non saranno assolutamente distribuiti, durante lo svolgimento dei comizi, volantini e stampati contenenti 
propaganda di candidati o gruppi diversi da quello da cui e' stato indetto il comizio;

11 - Per quanto concerne il giornale parlato diffuso da impianti fissi,  esso potrà essere trasmesso per la durata 
di dieci minuti da ciascun partito o gruppo politico, per non più di due volte al giorno nella stessa zona. Ai 
giornali parlati di cui al cpv. 3, comma 4, della circolare del Ministero dell'Interno n. 1943/V dell'8.4.1980, si 
applica la stessa disciplina prevista per i comizi elettorali;

12 - Eventuali cortei ed altre manifestazioni del genere dovranno essere programmati in modo da non arrecare 
disturbo ai comizi elettorali;

13 – In occasione di  comizi  tenuti  da personalità  di  rilievo per i  quali  si  preveda una grossa affluenza di 
partecipanti,  o  per  altre  iniziative  che  prevedano  tale  affluenza  gli  interessati  dovranno  informare 
tempestivamente ed informalmente l'Autorità di P.S.;

14 - Gli spazi per affissione  collocati nel loggiato posto a fianco dell'Arco del Magistrato, riservati ai gruppi  
consiliari, non potranno essere, in alcun modo, utilizzati. (i manifesti già affissi verranno coperti). Gli spazi 
assegnati non possono essere scambiati o ceduti, i manifesti affissi contrariamente a tale norma saranno coperti 
e le relative spese saranno addebitate ai trasgressori. 

15  - Si individuano n. 5 spazi per l’installazione di tavoli per il volantinaggio nel centro storico e precisamente:

1) Piazza della Repubblica (spazio antistante  bar Imperiale);
2) Inizio Corso Matteotti (marciapiede antistante il Loggiato);
3) Corso Matteotti (antistante ex Magazzini Gabrielli);
4) Chiesa di S. Nicolò (Piazzetta).
5) Corso Matteotti (antistante Libreria Pieretti);

 La  prenotazione  degli  spazi   sopradetti   dovrà  avvenire  con  le   modalità  osservate  per  i  comizi.  Ogni 
prenotazione potrà essere effettuata su una delle due fasce orarie previste: dalle ore 9 alle ore 13 oppure dalle 
ore 15 alle ore 20. Per lo stesso spazio e lo stesso giorno, nessun partito  o raggruppamento politico potrà 
effettuare più di una prenotazione. 

In concomitanza dello svolgimento di comizi in P.zza della Repubblica non potranno essere utilizzati gli spazi 
di  cui ai  punti 1 e 2. Le richieste  per l’utilizzo della Piazza sono prioritarie  rispetto all’uso degli  spazi ed 
eventuali assegnazioni già effettuate devono essere spostate negli spazi di cui ai punti 3, 4 e 5 se liberi oppure  
cancellate.  Analogamente si procederà per gli spazi di cui al punto 4 e 5 in occasione di comizi in Piazza 
Pergolesi;

Al di fuori del centro storico non vengono individuati spazi predefiniti, le modalità di richiesta di assegnazione 
restano le medesime;

16 - Le Associazioni già in possesso di autorizzazioni non attinenti la propaganda elettorale dovranno occupare 
una delle postazioni disponibili di cui all’art.15 qualora lo spazio concesso sia occupato per manifestazioni di 
propaganda elettorale. Per le richieste che perverranno nel periodo previsto per la propaganda elettorale da parte 
di associazioni che non hanno connotati  politici gli spazi di cui all'art.15 non potranno essere concessi.  Lo 
spazio riservato a tali richieste rimane quindi il loggiato del Palazzo dei Convegni lato edicola.



17 – In concomitanza con l’annuale edizione del “Palio di San Floriano” tutti gli spazi del centro storico non 
potranno essere utilizzati;
                                                          Si dispone inoltre

a) che le auto o altri  mezzi  che trasportino ammalati  o impediti  fisici  per l'esercizio del diritto 
elettorale  non usino contrassegni di partito o altri mezzi di propaganda;

b) che non siano affissi fuori degli spazi all'uopo destinati, manifesti od altro materiale comunque 
attinenti alla propaganda elettorale; 

c) che manifesti  preannuncianti conferenze, dibattiti  o altre manifestazioni del genere indette da 
circoli, sodalizi od associazioni varie, comunque collegati a candidati o raggruppamenti politici 
interessati  alle elezioni,  vengano affissi esclusivamente negli  spazi destinati  dal Comune alla 
propaganda  elettorale  qualora  nei  manifesti  stessi  sia  indicato  il  nome  di  un  candidato  alle 
elezioni o l'argomento da trattare abbia comunque attinenza alla propaganda elettorale in corso;

d) di attenersi scrupolosamente al divieto di iscrizione su piani stradali, edifici pubblici e privati, 
monumenti, rupi, mura, argini, palizzate e recinzioni, nonché presso le sedi dei partiti fuori degli 
spazi già consentiti;

e) che in occasione di feste e festival di partiti gli stessi dovranno avvenire nel pieno rispetto della 
normativa vigente.

Infine, ai sensi della L. 10/12/1993, N.515, artt. 19 e 20, i locali di proprietà comunale destinati a conferenze e 
dibattiti durante la campagna elettorale sono individuati solo ed esclusivamente  nella  SALA CONVEGNI – 
Corso Matteotti.  Il predetto locale verrà messo a disposizione a decorrere dal 30° giorno antecedente sino alle 
ore 24.00 del venerdì precedente la data delle elezioni.  Possono inoltrare domanda i partiti  ed i movimenti  
presenti  nella  competizione  elettorale,  nonché  gruppi  di  candidati  o  singoli  candidati  che  partecipano 
direttamente alla competizioni stessa.   

Ogni partito o movimento presente nella competizione elettorale, nonché ogni candidato, che partecipano alla 
competizione  stessa,  hanno diritto  di ottenere,  durante il  periodo come sopra indicato,  l'uso della  sala,  per 
complessive sei ore ciascuno. Nel giorni 28 e 29 maggio, i soggetti di cui sopra potranno usufruire del predetto  
locale, fermo il tetto massimo di sei ore, per non più di due ore ciascuno.

Il locale sarà concesso a seguito di domanda da farsi in duplice copia nel periodo dal quinto giorno (120 ore) al 
primo giorno (24 ore) precedente la manifestazione in apposito modulo che verrà compilato dal Comune. Una 
copia verrà restituita immediatamente al richiedente, munita del timbro dell'Ufficio preceduto dall'indicazione 
del giorno ed ora della presentazione.
Detti moduli potranno essere presentati nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18, nei festivi dalle 9 alle 
13 presso il Comando P.M.; a cura dello stesso Comando verrà data comunicazione della sala impegnata allo 
sportello associazionismo ed all'ufficio economato per quanto di rispettiva competenza.

Nel caso in cui negli ultimi 2 giorni di campagna elettorale le richieste siano tali da non consentire a tutti  
l'utilizzo dei locali,  il Dirigente provvederà a limitare i tempi in modo da consentire a tutti i richiedenti un 
identico uso.

 Il costo orario per l'uso dei locali è  stabilito con Delibera di Giunta n. 325 del 06/11/2014 e l’importo è di € 
10.00 + iva.

Il pagamento dell'uso della sala richiesta dovrà avvenire  anteriormente all'uso stesso. Il personale addetto alla 
sala è autorizzato a vietare l'uso ove il richiedente non dimostri di aver assolto al pagamento esibendo quietanza 
rilasciata dal Comune.

Durante  il  periodo  di  cui  sopra,  le  richieste  dei  soggetti  interessati  alla  competizione  elettorale,  hanno 
precedenza su qualsiasi altra domanda per l'utilizzo della sala predetta.

Per quanto non espressamente descritto si rimanda al verbale della riunione sulla disciplina dei comizi elettorali 
e della propaganda elettorale  reperibile sul sito della Prefettura di Ancona.
               
                                                                                                                     IL DIRIGENTE 
                                                                                                             ( F.to Mauro Dott. Torelli )


